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Società offshore e paradisi fiscali

RISPOSTA Termini come “società offshore” e “paradisi fiscali” so-
no entrati nel linguaggio comune dell’italiano medio e dei suoi organi di
informazione senza che ad essi sia più collegata una connotazione nega-
tiva: dimenticando che si tratta di strutture che servono, nei casi meno
gravi, a permettere l’evasione dei ricchi e, in quelli più gravi, il riciclag-
gio del denaro sporco che deriva dai traffici di droga, di uomini e di
donne, di organi, d’armi e di diamanti. All’ONU e nei G8 è stato detto più
volte che i paradisi fiscali sono lo strumento che permette alle organizza-
zioni criminali di condizionare pesantemente le scelte dell’economia
legale e tutti hanno sottolineato la necessità di “superarli”: a parole,
però, perché poi di fatto i paradisi piacciono a tanti degli uomini che
contano. Soprattutto in Italia, dove si è deciso, concretamente, di soste-
nerli con una legge incredibile sullo scudo fiscale. Avrebbe davvero potu-
to muoversi in modo diverso, tuttavia, un governo guidato da un uomo
che sulla sua capacità di muoversi fra società offshore e paradisi fiscali
ha costruito tanta parte delle sue fortune politiche ed economiche?

Ascoltando Fini mi chiedevo:˘quanti politici gestiscono i loro soldi nei
Caraibi e in altri paradisi fiscali?˘Questi signori sanno cosa vuol dire
arrivare a fine mese con uno stipendio o una pensione da fame?˘Chi
porta i soldi all’estero non si fida del sistema fiscale del proprio Paese,
per questo i politici lasciano i cittadini nellamorsa del fisco italiano.

106 ISCRITTI DE LA SAPIENZA

Studenti senza esami

Vi scriviamo per segnalare una si-
tuazione di enorme disagio in cui
versano qualche centinaio di stu-
denti della facoltà di Psicologia 1,
della Sapienza di Roma. Quest’an-
nomoltistudentivedrannocancel-
lati il lorodirittodi sostenereesami
edi laurearsi, siaal finediaccedere
al bienniodellamagistrale, sia al fi-
ne di concludere il loro intero per-
corso universitario. Il Consiglio di
Facoltàhainfatticancellatounilate-
ralmente una sessione di laurea,

portandone il numero a due, anzi-
chétrecomed’uso ingranpartedel-
lealtre facoltà italiane (eanchenella
nostra sino al 2009). Questa limita-
zione non trova alcun riscontro nel
ManifestodegliStudid’Ateneoedeli-
mina lapossibilitàdi laurearsi entro i
termini stabiliti da questo. La nostra
università prevede infatti che ogni
studentedelle lauree triennali possa
laurearsi incorsoecontinuare il pro-
prio iter formativo– iscrivendosi alla
magistrale- entro il 14 Gennaio 2011.
Gli studenti firmatari della presente,
richiedonoallaFacoltàdiattenersial-
le linee operative dettate dall’Ate-
neo,rispettandoidirittideglistuden-

ti alla pianificazionedel proprio per-
corso didattico, ad un'elevata quali-
tà della formazione e alla possibilità
di laurearsi nei tempi prestabiliti. Ri-
chiedono inoltre di istituire la Com-
missione Paritetica della Didattica,
organoprevisto dalla legge 270/04,
art.12 comma 3. Tale organo presie-
de alla stesura, per ogni anno acca-
demico, dei calendari didattici (date
degli appelli e delle sessioni di lau-
rea), nonché al controllo della coe-
renzatraicreditiassegnatialleattivi-
tà formative e gli specifici obiettivi
formativi. Speriamo che l’attivazio-
ne di tale organopossa condurre al-
lo sviluppo di un’effettiva didattica
partecipata.
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Fini contro Golia

DopoaversentitoilcomunicatodiFi-
ni sulla famosa casa di Montecarlo,
misonoresacontodiesserestatate-
stimone di un “evento”: un Davide
contro Golia. Così gli ho scritto per
congratularmi, perché è un uomo
che sta scrivendo una pagina di sto-
ria del nostro paese, un uomo che
puressendodidestracredenellaRe-
pubblicaenelle istituzionidemocra-
tiche, cheè stato capacedi faremea
culpa rispetto agli errori che il fasci-
smo ha commesso anche e soprat-
tutto nei confronti dei morti della
Shoah,cheèandatoadonorareaGe-
rusalemme. Peròoraa fronte di tan-
to coraggio e capacità morale, è la
sinistra con le sue risorse migliori
che deve dimostrare di essere all’al-
tezzadel confrontopoliticoper la ri-
nascita di questo martoriato paese,
al di là di ogni ostentato particolari-
smo personale, visto che è la vita a
scegliere le occasioni per dimostra-
re il nostro reale valore e non il con-
trario.

ANTONELLO

La tessera del tifoso

Èverochecisonocosepiùimportan-
ti,vedi ilcasoFini,manonvasottova-
lutata la questione “tessera del tifo-
so”. Questa maledetta tessera sta
mettendo in ginocchio il solo luogo
capace di unire insieme ragazzi di-
versi per cultura, ideologia, razza e
colore, un movimento giovanile pu-
ro e sano, che giusto o sbagliato esi-
ste. Questamaledetta tessera sta fa-
cendomorire lo sport italianopiùse-
guito: il calcio. Vogliono far credere
che si èmigliorati sulla sicurezza ne-
gli stadi, ma non è così perché, sem-
prepiù,andareallostadioècomean-
dare in guerra e non per scontri tra
tifoseriema per la presenza eccessi-
vadipoliziaecarabinieri.Andareallo
stadio ed essere ripresi dalle teleca-
mere, come se si andasse in carcere
a trovare idetenuti, esserecontrolla-
ti con il metal detector come se si
stesse andando in guerra. questo
non è sport, questo è solo calcio dei
padroni, e sono stupito come voi
giornalisti prendiate il caso troppo
sottogamba. è vero che tra ultras e
giornalisti noncorrebuonsangue, io
non sono un ultra ma da voi ci si
aspetta una vera e propria informa-
zione.

GIORGIO MERONI

Complimenti per l’archivio

Ho 26 anni e volevo complimentar-
miper lasplendidapossibilità,gratui-
ta, data ai lettori di guardare l’archi-
vio del vostro giornale. È un grande
serviziodocumentarioestoricoquel-
lo che offrite, al di là delle idee politi-
chediciascuno.Diquestitempiricor-
darsi del passato è davvero impor-
tante.
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